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PRIMO CICLO TEOLOGICO:  

TESI PER LA PREPARAZIONE DELL’ESAME DI BACCALAUREATO 

SACRA SCRITTURA 

A. Antico Testamento 
1) Teorie contemporanee sul Pentateuco a margine di Genesi 1-3. 
2) Distinzione tra profetismo storico e profetismo letterario sulla base del libro d'Isaia. 
3) La Sapienza personificata: Pro 8; Sir 24; Sap 9. 
  
B. Nuovo Testamento 
1) Il ministero di Gesù nei vangeli sinottici, a partire dal vangelo di Marco. 
2) Passione, morte e resurrezione di Gesù nella visuale del vangelo di Giovanni. 
3) La vita cristiana come si desume dalla 1 Corinzi di Paolo.. 

DOGMATICA 

A. Cristologia e Trinitaria 

1. Gesù Cristo è il “mediatore e la pienezza dell’intera rivelazione” (DV 1-2). La portata rivelatrice 
dell’Incarnazione e il ruolo di Gesù quale rivelatore di Dio Padre nello Spirito Santo. L’opera di salvez-
za di Cristo. Questioni sulla credibilità di Cristo come segno centrale della rivelazione cristiana 
2. Il rapporto tra cristologia e pneumatologia. Aspetti pneumatologici dell’evento dell’incarnazione. 
L’opera dello Spirito nella storia della Salvezza, nella missione di Cristo e della Chiesa. 
3. I concetti fondamentali di teologia trinitaria: Trinità economica e Trinità immanente; missioni e 
processioni; relazioni e persone; unità e trinità di Dio. Rapporto/confronto tra monoteismo cristiano 
(monoteismo trinitario) e gli altri monoteismi. 

B. Ecclesiologia, sacramentaria e liturgia. 

1. Il mistero pasquale centro e culmine della storia della salvezza. Gli aspetti teologici salienti: la li-
turgia come attuazione del mistero pasquale. Immagini centrali della Chiesa: popolo di Dio, corpo di 
Cristo, tempio dello Spirito. 
2. Il mistero eucaristico: il rapporto tra l’Eucaristia e la Chiesa, l’unità nella carità del corpo di Cri-
sto. Concetti centrali della teologia eucaristica: sacrificio, memoriale, comunione. 
3. Le note essenziali del mistero della Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica; aspetti dottrinali sa-
lienti; Chiesa visibile e invisibile; la credibilità della Chiesa quale segno di salvezza per tutti. 

 

C. Antropologia, escatologia e mariologia 

1. La vittoria di Cristo sul peccato e la giustificazione del peccatore. Il peccato originale e le sue in-
terpretazioni; giustificazione e vita della grazia; la nuova condizione dei redenti in Cristo e i sacramenti 
della vita. 
2. La parusia di Cristo e la pienezza definitiva delle salvezza. La speranza cristiana della risurrezione; 
questioni di escatologia: giudizio, purificazione, e destino finale. 
3. La Vergine Maria nel mistero di Cristo e delle Chiesa. La dottrina contenuta nel capitolo VIII della 
Lumen Gentium. 
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MORALE 

A. Area fondamentale e religiosa 

1. Conformazione all’immagine del Verbo incarnato. La sequela e il cristocentrismo morale nella pro-
spettiva della tradizione francescana. 

2. Dio, nel suo infinito amore, chiama l’uomo a rispondere in libertà, cioè a realizzare i valori presenti 
nella propria natura umana. La coscienza personale, luogo di scoperta della propria risposta (norma mo-
rale) attraverso il confronto tra situazione e legge morale. 

3. La risposta morale della persona umana all’amore di Dio: il rifiuto nel peccato; il recupero nella 
conversione; lo sviluppo nella virtù. La realizzazione sacramentale della conversione e del perdono. In-
vitati ad accogliere la misericordia gratuita di Dio per poter rispondere con un’etica del cuore e della 
compassione. 

B. Area antropologica 

1. Senso e valore della vita umana. Sacralità e qualità della vita umana. Situazioni limite: la vita u-
mana nascente (aborto e fecondazione assistita) e la sfida dell’eutanasia alla luce della Risurrezione: 
nell’orizzonte di Cristo e nella speranza che abbiamo in Lui. Significato cristiano del curare e del guari-
re. 
2. Il tema della corporeità (mutilazione, sterilizzazione, trapianti d’organo, omicidio, suicidio, pena 
di morte, diritti del malato). Sperimentazione e conoscenza genetica (la biotecnica tra fattibilità e digni-
tà umana). 
3. Sessualità e senso sponsale dell’esistenza umana: coniugalità e fecondità come dimensioni costitu-
tive dell’amore sponsale. La missione della famiglia. Orientamenti pastorali (fidanzamento, pastorale 
familiare, situazioni familiari difficili). 

C. Area socio-politica, economica e della comunicazione 

1. L’etica sociale come sfida personale. Chiamati ad essere operatori di pace dominando la propria 
brama dell’avere (povertà, economia), l’ambizione del potere (obbedienza, politica) e il desiderio del 
valere (amore, cultura, comunicazione). 
2. La globalizzazione al servizio della giustizia, della pace e della salvaguarda del creato. Chiamati 
ad amministrare i beni terreni (proprietà) seguendo il progetto universale di Dio e promovendo la parte-
cipazione attiva di tutti alla sua opera creatrice (lavoro). 
3. Sfide etiche della società dell’informazione. Comunicare se stesso e la propria cultura nella verità e 
nel mutuo rispetto. Alla ricerca di un nuovo equilibrio che eviti sia gli estremi del ripiegamento intimi-
sta e dell’esibizionismo spudorato (comunicazione interpersonale), sia quelli del fondamentalismo e del 
relativismo (dialogo interculturale). 


